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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca eli Temperaiura di;ieri: 

min. "5.8 - max. 17,4 ! 

A PROPOSITO DEGLI 11 MILIARDI DI MUTUI 

orpignattara aspetta ancora 
milioni della famosa "leggina,, 
II piano della Giunta prevedeva lavori nel quartiere per 517 milioni 
Fino ad oggi ne sono stati stanziati solo 75 — Un problema serio 

I giornali cittadini non han 
o concesso spazio ad un s e m -
lice documento inviato quac­
he giorno fa dalla consulta po -
olaro di Torpignattara a tutta 

stampa cittadino; un docu-
cnto che merita, invece , non 

olo ospitalità, ma offre motivi 
er serie e preoccupate consi-
erazioni. 
Si tratta di questo. I lettori 

anno che è ancora al lo studio 
na speciale legge che prevede 
er la nostra città, particolari 
rovvedimenti di natura finan-
iaria e di ordine amministra-
ivo. Essendo ancora lo schema 
li legge allo studio e preveden-
'o che l'elaborazione di esso si 
arebbe protratta a lungo, i par-
;imentari si trovarono concordi 
ulla necessità che Roma usu-
ruisse, intento, di benefici 
manziari per iniziare la costru-
ione di alcune delle opere pub-
eliche più urgenti per le quali, 
la anni immemorabili , si a t t en . 
le l'esecuzione. Di qui la fa-

osa « l e g g i n a » del 28 febbraio 
1953, con la quale l 'Ammini-
trazione comunale di Roma, 
eniva, fra l'altro, autorizzata o 

contrarre mutui per complessivi 
miliardi sotto la garanzia 

el io Stato e per il periodo di 
anni. 
Fatta la legge, si trattava di 

ipplicarla. Ma cosa fa l 'Ammi-
istrazione comunale? Appro­

dato il provvedimento di legge, 
allestisce un programma di ope­
re per i primi 11 miliardi di 

lutui, ma lo fa tanto in sordi-
ia che, passati alcuni mesi, il 
""onsiglio comunale s i trova da­

vanti ad una deliberazione da 
pprovare in fretta e furia e, 

può dire, senza discussione, 
la i lavori urgono e il Consi­

glio è costretto a fare buon viso 
a cattivo gioco. E il program­
ma v iene approvato. 

A programma approvato si 
"tratta di far seguire l 'assunzio 
ne del mutuo presso l'istituto 
finanziatore, che è la Cassa de 
positi e prestiti. Passa ancora 
qualche mese, e finalmente il 
Consigl io comunale è invitato 
ad approvare ima proposta di 
deliberazione della Giunta c o ­
munale per la contrazione del 
mutuo presso la Cassa depositi 
e prestiti. Ma ora v iene la sor­
presa, perchè la proposta di 
mutuo si riferisce non agli 11 
mil iardi complessivi e nemme 
no a 8 o a 5 o a 3 miliardi, ma 
alla somma irrisoria di 1 mi ­
liardo e 68 milioni. Quale delu 
«ione! 

Qui ha valore e interesse pal -
itantc la lettera inviata dalla 

•onsulta popolare d i Torpignat­
tara, che ha il merito di tradur. 
r e ne i fatti, ne l le opere concre­
tate l'operato dell 'Amministra-
«ione comunale. Cosa dice que­
sta lettera? E* semplice. Èssa 
sostanzialmente espone due fat­
ti. Primo: l'Ufficio borgate del 
Comune aveva promesso che 
n e l programma complessivo per 
l ' impiego degli 11 miliardi Tor­
pignattara figurava in un posto 
d i particolare ri l ievo. Per que­
s to quartiere, infatti, erano 
previsti la costruzione del -Tter. 
cato coperto (70 mi l ion i ) , un 
edificio per le scuole d e m e n t a 
ri (45 mil ioni) , l ' i l luminazione 
per l e strade ancora al buio (60 
mil ioni) ,i gabinetti pubblici (8 
mil ioni) , la sistemazione del le 
strade (200 mil ioni) , la costru 
zione di a lcune fognature (80 
mil ioni) e de i marciapiedi (50 
mi l ioni ) . In totale, i l program 
ma di impiego degli 11 miliardi 
prevedeva per Torpignattara 
opere per complessivi 517 mi ­
lioni. 

Secondo considerazione. Il 
Consiglio comunale ha appro­
vato fino ad ora un so lo mutuo 
per l'impiego di 1 miliardo e 68 
milioni sugli 11 miliardi com 
plessivi. Quale è la conseguen­
za per Torpignattara? La con­
seguenza è che i lavori previsti 
per Torpignattara vengono ov ­
viamente ad essere ridotti da 
517 milioni a 75 milioni, da im­
piegarsi per alcune ìimiiatrssi-
m e opere di sistemazione stra­
dale e di fognatura. E i rima­
nenti milioni? 

L'interrogativo è serio, per­
chè se per Torpignattara i la­
vori hanno subito una riduzio­
ne d i centinaia di milioni, per 
tutte l e borgate che aspettava­
n o l'esecuzione del le opere ur­
genti previste col mutuo di l i 
miliardi, la riduzione deve e s ­
sere misurata a miliardi; per es ­
sere precisi , a circa 10 miliardi. 
V é l e a dire, tanto per intender­
ci, c h e fino ad ora l'Ammini­
strazione comunale s i è valsa 
«olo in misura limitatissima de l ­
la facoltà che la legge le con­
cedeva d i assumere mutui per 
l'anno i n corso. Ciò è grave per 
mot iv i contingenti, perchè la 
periferia del la città, in partico­
lare (ma non solo la periferìa!), 
si trova in condizioni che fanno 
paura, che impongono un'azione 
amministrativa dinamica e di 
profonda comprensione del le 
necessita della popolazione. Ma 
è anche grave per il caos che 
potrà prodursi quando si tratte­
rà di assumere altri mutui, per 
il ritardo co l quale necessaria­
mente anche l e opere previste 
per g l i altri anni dovranno e s ­
sere eseguite . E poi, s e la legge 
consente l'assunzione di II m i ­
liardi l'anno per il periodo di 
cinque anni, non esiste il peri­
co lo c h e a l la scadenza dei c in ­
que anni previsti dalla legge ì 
mutui non ancora assunti non 
si possano p iù contrarre? 

Vogliamo augurarci che q u e ­
sta nostra preoccupazione ri­
sulti de l tutto infondata. Resta, 
comunque, i l la t to che, conti­
nuando di questo passo e con 
questo ritmo. l 'Amministrazio­
n e potrà trovarsi in una situa­
zione tale da aver impiegato, 
anziché 55 miliardi 7 o 8 mi l iar­
di di mutui. E allora, tutti i 
t>ro«Tamml salterebbero al l 'a­
ria. Crediamo che qus.«to aspet­
ta del problema debba estere 

preso in seria considerazione 
dal Consiglio comunale quando 
si tratterà di discutere, come 
promesso, il programma di im­
piego dei 44 miliardi, che non 
si sa {incora come dovranno es­
sere spesi. 

Le onoranze funebri 
a Odoardo Amaricci 

Ieri mattina alle 10,30 hanno 
avuto luogo 1 funerali dell'ex 
consigliere comunale del Blocco 
dei popolo, odoardo Amaricci. 
Al trasporto funebre 6 intervenu­
to, in rappresentanza del Sinda­
co, l'assessore avv. Battista jiar-
uanzeilu. Una corona di fiori con 
nastro dRi colon di Roma e la 
scrlUti S P . Q R . è bttttu inviata 
dal Municipio e quattro vigili 
urbani hanno scortato II corro 
funebre. L'assessore Bardandomi 
ha rivolto, a nome del Sindaco 
e della amministrazione Comuna­
le l'estremo «aiuto all'estinto, 
tratteggiandone con elevato o 

commosse parole la figura di am­
ministratore. 

Erano present i sii a*>tt"-*>orl tìos<-
zi, fulminei e Angelini, i coasi 
glleri comunali Libotte e Biihci. 
nonché numerosi «»es.soii e con­
siglieri delle picceuenti ammini­
strazioni, tra cui Mazzoni. Ze-
rengni. Asinini di San Mar/ano. 
Oiannotti, Il presidente della 
giunta provinciale Giuseppe S°t 
giù. il .sovrintendente ni Teatro 
dell'opera g". uff. Parisi, il mae 
fitro Barn paoli ed un numeroso 
gruppo di amici e conoscenti 
dell'Estinto 

Un picchetto di Hci.saglicri In 
anni ha reso gli onori militali 
alla Salmu 

Domani riunione 
dei fornitati delia pace 

Domani alle ore l'I presso il Co­
mitato Provinciale, via 'forre Ar­
gentina 47, si terra la riunione 
straordinaria di tutti 1 comitati 
rionali della Pace. 

CONSEGUENZE DELL'OSTINAZIONE DEI D. C. 

Non è valida la delibera 
approvata per IVI. Mario 

Nel momento della votazione mancava il numero 
legale - Perchè ieri sera il Consiglio non si è riunito? 

OGGI SI CELEBRA LA FESTA DELLE DIECIMILA SARTINE R O M A N E 

Cuciono veslili 
che non potranno 

da sera 
indossare 

All'uscita dei grandi laboratori - Un manifesto del 1890 - Le « bolle » nelle 
grandi sartorie - Dalle case della periferia agli « atelier » del centro di Roma 

Oggi è la festa delle <cateri-
nclle », delle diecimila cartine 
romane , che vestono IP più belle 
donne di Roma e che creano 

Pur lavorando sotto oli ocelli 
della padrona, le ragazze, nelle 
lunghe e tediose giornale, r ie­
scono a raccontarsi le loro fac 

con te loro mani l'eleganza e la cende, fanno la storia del loro 

La dulibcra-burla per i la­
vori a Monte Mario, appro­
vata, come è noto, nel corso 
delia tempestosa e lunghissima 
seduta che ebbe luogo nella 
notte di giovedì può conside­
rarsi nulla. E' stato, infatti, ae-
ccrtato che il numero dei con­
siglieri rimasti in aula al m o ­
mento della votazione decisiva 
non ha raggiunto quello indi-
ipcnsabile perche hi seduta 
possa considerarsi valida, se­
condo quanto la legge pi evede . 

All'accertamento del nume­
ro dei presenti si può giunge­
re facilmente. Si ricorderà che 
noco prima che la del iberazio­
ne venisse posta in votazione, 
l'assemblea espre.-se il fcUo vo 
to su una richiesta- di sospensi­
va avanzata dall 'opposizione. 
In tutto, i consiglieri presenti 
e votanti erano 61. Al voto sul­
la deliberazione si giuii ìc. in­
vece. in condizioni diverse, 
perchè poco prima che la vo­
tazione avesse luogo, i consi­
glieri della Lista cittadina, 
quelli monarchici, i missini, 
più il l iberale Cattani e l'indi­
pendente Addamiano, si allon­
tanavano dall'aula in segno di 
protesta per il modo come la 
discussione si ora svolta. Al 
momento de l voto decisivo. 
cioè, vennero a mancare 22 
consiglieri, come può dimostra­
re l 'elenco dei votanti che pre­
sero parte alla consultazione 
precedente. E siccome 61 con­
siglieri meno 22 fa 39. ne con 
segue che la delibera d e v e con­
siderarci nulla. 

Né Fi può obiettare che la 
verifica d e l numero legale deb­
ba essere fatta dietro esplici­
ta richiesta di tre consiglieri 
poiché l'accertamento del nu­
mero legale, nel caso di una 
votazione, v iene con se, doven­
dosi per forza appurare, al mo­
mento deìi"espres5Ìone perso­
nale del voto. la presenza dei 
singoli consiglieri . Nel caso in 
esame, appunto, c iò è stato po'* 
sibilc perchè sulla sospensiva 
proposta dall'opposizione si è 
votato per appel lo nominale . 

L'imbarazzo nel quale si v i e . 
ne ora a trovare la maggio­
ranza democrist iana e ev iden­
te. al punto che i l Sindaco, che 
aveva promesso per ieri sera 
la convocazione d e l Consigl io 
comunale, non lo ha p iù fatto. 
La co^a è tanto più grave se 
si considera che dal S indaco in 
persona era stata promessa per 
ieri sera la discussione del la 
mozione m i l a sospensione d e ­
gli sfratti, come pure erano 
tati annunciati chiarimenti 

sulle l ivcndicpzioni avanzale 
claj dipendenti del Comune. 

Riunione del Direttivo 
dell'Unione delle province 
Il consiglio dell'Unione delle 

province del Lazio si e riunito 
sotto la presidenza del compagno 
Giuseppe Soigiu. brano presenti 
i presidenti delle Giunte provin­
ciali di Uicli e di Viterbo, asses­
sori e 1 segretari generali delle 
province di Itoma. Hleti e Viter­
bo. il Consiglio ha deciso di pre­
disporre un piano d'iniziative e 
di provvedimenti n favore delle 
popolazioni del comuni laziali di 
montagna, t ' stato Inoltre deciso 
uno studio collegiale, da parte 
degli ulflci tecnici delle cinque 
province del Lazio, per quanto 
riguarda lo stato della viabilità 

Laurea 
Si e laureato In medicina e 

chirurgia con la votazione di 110 
e lode e proposta per il Premio 
Di Utrolaml, Vittorio Lamarchel 
jr. Relatore ti prof. Condorein. sartine debbono cucire fino alle 
Auguri vivissimi al neo dottore. | o r e piccole. 

moda 
Stasera, ci il'ora d'uscita dui 

grandi laboratori. Germana, la 
segretaria del Circolo delle sar 
tine, con altre amiche, si reche­
rà in visita alle • ca te r ine t te 
offrendo fiori e facendo anche i 
rituali aujjuri annuali, con l'in 
rito di recarsi domenica al Fe­
stival delle sartine, al salone 
dell'Unione commercianti. 

Le sar t ine romane sono entra­
te nella storia di questa nos t ra 
bella città 63 anni or sono, 
quando, cioè, alla vigilia del 
Primo Mangio del 1800, riunite­
si in un teatrino, lanciarono un 
manifesto nel quale r iwendica-
wano migliori paglie, leoni per 
la tutela del lavoro della don­
na, l'abolizione del IcifOro not­
turno e la riduzione dcllu gior­
nata lavorativa da 14 ad 8 ore. 
Il questore di Roma proibì l'af­
fissione di quel manifesto, ma la 
voce lancia ta dalle Mirtine ro­
mane si diffuse in tutta Italia 
e così le sartine nelle varie cit­
tà celebrarono quel primo Pri­
mo Maggio. 

L a u S i g n o r a » 

Da quel giorno son trascorsi 
tanti anni; possono dire oggi le 
sartine di aver ottenuto ciò clic 
c'iicdevaiio iit quel manifesto? 

Le paghe non sono adeguate 
al caro-vita, il lavoro è ancora 
estenuante, le ore della fatica 
non si contano e nei laboratori, 
talvolta, la iattanza della «si­
gnora -, la padrona, non ha li­
miti, come allora. 

Avete visto le protagoniste 
del film di Emmer, «- Le ragazze 
di Piazza di Spagna ~? Conosce­
te la vita di queste signorine in 
camice b ianco che nelle ore me 
ridiane consumano il pranzo 
(uno sfilalino con tu mor tadc l 
la), dinanzi alle lussuose vetri 
ne del centro? 

Se le avvicinale, per la stra­
da, se parlate con loro all'usci­
ta dei laboratori, forse, scopri­
rete perchè le nostre s a r t ine so-
gnano... 

Non conoscono divertimenti, 
cinema, riposo. 

— Le otto ore sono fisse, — 
ci dice Renata, una delle sarti­
ne di Carosa, — poi ci sono gli 
straordinari. A casa facciamo 
sempre qualcosa per la mamma, 
la sorella, l'amica. Lavoriamo in 
media almeno 12 ore il giorno.. 

Una signora dcU'aristocrazin 
non può recarsi al ricevimento 
se non ha l'abito da sera iilti-
mo modello, disegnato pochi 
giorni prima e ancora mai in­
dossato. Per consegnare i ~ ca­
pi», in tali casi d'urgenza, le 

In preda a ebbrezza alcoolica 
dà fuoco ai mollili ili casa 
Il singolare episodio è accaduto in via Tom­
maso Campanella • Danni per fortuna limitati 

Lo straccivendolo Antonio 
Piccioni, di trentanovc anni, 
abitante in via Tommaso Cam­
panella 26. è rientrato in casa. 
ieri sera alle 19, in preda ad 
euforia, frutto di abbondanti 
libagioni pomeridiane. 

La mamma, che giustamente 
si dispiace quando il Tiglio alza 
un po' troppo il gomito, lo ha 
rimproverato. Ciò ha inasprito 
lo straccivendolo. che, preso da 
ira furibonda, ha cominciato a 
prendere a calci i mobili, finen­
do con la sfasciarli completa­
mente. Poi, ammucchiati i rot­
tami in cucina, li ha incendiati. 

Per spegnere l'incendio sono 

Riunione dei mutilati 
comunisti e socialisti 

O êjia «ra alle e:.- l>.:t) s»,vc« 
Eri Uriti itili *.i:oa; Paste Par.eie 
<t:i Casca 4i S. girilo. »2| §'. r.c-
B.rii» 1 mutilati e iaxal.di »o::il> 

j:i « ccamist; 

L'ECONOMO DI UNA SCUOLA PROFESSIONALE 

Escogita un Ingegnoso sistemo 
per appropriarsi di 2 milioni 

11 rag. Alessandro Del Rosso, 
di 48 anni, abitante in via Pr in­
cipe Amedeo 6. è stato tratto 
in arresto da alcuni funzionari 
della Squadra Mobile e denun­
ciato al Procuratore della Re ­
pubblica per peculato, malver­
sazione e falso in scrittura pri­
vata. 

Secondo la denuncia del dot­
tor Sebastiano Rizzo, direttore 
della Scuola di meccanica agra­
ria di Roma-Capannello, il ra­
gion ìer Del Rosso, nella sua 
qualità di segretario-economo 
della scuola stessa, si è appro­
priato della somma di lire un 
mil ione e ottocentomila, di pro­
prietà della «cuoia, e della s o m . 
m a dì l ire 150 mila, appartenen­
ti a i convittori, approfittando 
del fatto c h e per ragioni d i uf 
ficio, tali somme erano a sua 
disposizione. In particolare, il 
rag. Del Rosso — sempre a 
quanto afferma il dott. Rizzo — 
ha contraffatto la firma del di 
rettore della scuola, in calce a 

210:11 ci: mere. , appropriando.^ 
del danaro che avrebbe dovu 
to versare in pagamento. 

I sospetti contro il ragionier 
Del Rosso sono sorti in questi 
ultimi mesi, perchè egli condu­
ceva un tenore di vita che è ap­
parso al direttore della scuola 
troppo e levato in relazione ai 
mezzi che Del Rosso avrebbe 
dovuto avere . 

lettere che disdicevano ordina- . w a 1*» 
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dovuti Intervenire i vigi l i del 
fuoco e per arrestare lo strac­
civendolo sono accorsi gli agen­
ti del locale commissariato. 

Domani l'Esecutivo 
(lolla Camera del Lavoro 

Domani «lift ore 18. -ti riuni­
sce la commissione Esecutiva dei-
la Camera Confederale dei La-
toro di Roma e Provincia, per 
l'esame deirandamento della lot­
ta per 1 miglioramenti economi­
ci in relazione al vasto movimen­
to che si va sviluppando ne;:e 
aziende romane di ogni settore 
contro le lungaggini frapposte 
alle trattative svarial i e per sol­
lecitare le tre Confederazioni dei 
lavoratori a unificare le loro ri­
vendicazioni-

In questi Ultimi giorni, infat­
ti. manifestazioni unitarie in 
questo senso si sono avute in 
decine di aziende metalmeccani­
che. in interi gruppi di cantieri 
edili, nei compiessi poligrafici e 
dei pubblici servizi: alla Fioren­
tini. nel cantieri della zona di 
p. Ve*covlo. di \ ta Latina, al Po­
ligrafico delio Stato, alla Cledca. 
nei cantieri di Villa- Gordiani 
a'.!» SIETT. in a'.tre aziende di 
ogni settore, sono state effettua­
te sos}>ensonl del lavoro 

La c . E. della C.d.L. esamine­
rà inoltre la situazione determi­
natasi ne! settore del pubblica 
t-.r.piego m modo particolare. 
verrà preso in esame il proget­
to di .egge « Delega ». 

a m o r e col fidanzato, si comuni 
cano le loro pene , non sciita 
correre il rischio di buscarsi le 
"•ulte. Se poi una di loro ha 
fumalo, di nascosto, al bagno, 
una sigaretta, è licenziata in 
tronco. 

Le clienti, per soprammerca­
to, solitamente son noiose, han­
no un sacco di pretese; la gon­
na o il giubbetto vengono ribut­
tati giù tre, quattro volte, e la 
-signora ~ sbraita: -<Tu non mi 
produci!...... 

Certe signore, ci diceva Tina 
della Gameti, non si mettono 
un abito due volte e fanno a ga­
ra, fra amiche, a c/i» si fa più 
Destiti. In inedia, sei " c a p i « per 
staoionp; IMI cappotto nero per­
siano, da 250 mila lire, un altro 
guarnito di persiano, un man­
tello di velluto, e cosi via. 

— Come ce lì abbiano, tanti 
soldi, — sospira Adriana della 
Botti, — non si sa... E noi che 
si lavora... 

Come fanno ad avere i de­
nari? La duchessa Elena di Cas. 
sano, ad esempio, paga alle ope­
raie della BPD di Colleferro, 
che lavorano dieci ore al gior­
no, un salario di 26 mila lire il 
mese/ 

Luciana, Erettila, Luisa, le 
sartine romane, queste cose, 
forse, non le sanno. Venaono 
dalla periferia al centro, per 
confezionare abiti da stelle alle 
blasonate romane e poi la sera 
rientrano con i tram affollati e 
senza luce al Quadraro, a Cen-
tocellc, al Tu/el io, a Primauallc, 
al Quurticciolo. Talvolta sono le 
sole a lavorare in una famiglia 
di 6-8 persone, ammassate in 
una sola stanza umida e buia. 
— Quando siamo ni laboratorio. 
— ci confessa Ei'clina. — ci 
sembra di essere qualcuno, ser­
viamo gente dell'alta società; 
poi, tornando a casa, crolla tut­
to..: Se certe signore, che ven­
gono a servirsi nelle grandi ca­
se, sapessero chi sono e come 
campano le lavoranti... 

Quando il vestito è bello, la 
sartina che lo ha cucito, talvol­
ta, se lo inette addosso, incan­
tata. Poter possedere questi ve­
stiti che ella stessa cuce, avere 
una casa, vivere comodamente... 
Mai come per la sartina, è vero 
ciò che canta un poeta spa-
«nolo: .< Vida es suono — Sueno 
es vida » (la rifa è sogno, il so -
f/110 è vita...). 

La " bolla » 
La - signora „ , spesso, spezza 

di colpo questo sogno. 
— Controllano tutto, — ci di­

ce Anna, di una casa di piazza 
di Spagna. ~ Ti danno ta «• bol­
lo*., una fattura, che reca la da. 
ta di ordinazione del ~capo .» . 
con questa «• bolla,. ti danno il 
l auoro . Alla fine della settima­
na la capo-gruppo scrive in un 
registro tutti i cupi che abbia­
mo consegnato e restituisce bol­
le e registri alla - s i g n o r a » , la 
quale calcola quanti ~aiuti* e ; 

a i u t i l a - (ragazze apprendiste) 
' t anno collaborato con la lavo­
rante, valuta il prezzo di tutto, 
e se non ci trova un margine 
di guadagno per se stessa, sbrat­
ta: «-Guarda, tu non hai frutta­
to, non hai consegnato tanti 
"capi"!... ~. 

Son ragazze alla buona. Qual­
cuna lorrebbe emergere. Fran­
ca, della casa ^ m o n e l l i , s i dà 
uu po' d'arie, corteggiata da u n 
ci i iematopra/aro . ' Il cinema, di­
ventare una stella... Magari 
qualcuna racconta di essere an­
data a mangiar la pizza in un 
locale "Scic.--, dove gli uomini 
salutano col baciamano... 

Quello che le sartine guada­
gnano, talvolta, non basta nean­
che per il tram. -,Le paghe so­
no quelle, — ci dice Alda, della 
Libri: — 100 lire il giorno alta 
ragazzina di 12 anni, tuttofare; 
350 ali ̂ a i u t i n o - , 600 a l l ' - a i u ­
to -, 1000 alla capo-gruppo, poi 
Tiene il tagliatore, i l capo tec­
nico. gli amministratori e la 
— signora ». 

Il romanzo delle sartine ha 
p e r protagoniste ragazze c i o t a - j 
nissime dai 16 ai 25 anni. Le pa­
gine di questo romanzo sono 
sfogliate, rissute. al lume delle 
lampade, con le schiene curve 
sui tavoli, ed ha p e r conclusio­
ne il matrimonio, magari con 
un impiegato, raramente con un 

professionista, non di frequen­
te con un operaio. L'~atelier.. 
allora fa il vestito da sposa ed 
un dono. 

— Nessuna di noi, —• ci con~ 
fessa Ada, ulla casa Fontana, -
manderebbe una figlia in labo­
ratorio .. 

E. pure questo ta lvol ta , di­
venta una illusione: la figlia 
della .sartina va a fare pure lei 
In vfirima 

R. M. 

Conferenza di Donini 
a Monte Sacro 

Domani alle ore 'M nei locali 
della iC7ione Monte Sacro il 
compagno senatore Ambrogio Do­
mili lerrà una t'onr-jrenzii sul te­
ma: * Il rispetto della Costitu­
zione garanzia di pace e di pro­
gresso per tutti gli italiani ». 

Sempre domani sera avranno 
luogo conlerenze sul tema: «Per 
il bene d'Italia scambi commer­
ciali e culturali con l'UKSS » a 
Casalbertonc ( l3ortolo7zU, Val-
mclaina (D'Alessandro», Appio 
(Capodoglio), Acilia. 

Otto ore r forse più di lavoro nel l '«atel irr », .ìlle prese con 
gli ubiti del le signore esigenti, con le « toilcttes » di lusso, co» 
1 mantell i all'ultima moda, otto ore di sogni e di fatica per 
diecimila sartine romane ohe oggi celebrano la loro festa 

CQNSE6UENZE DELL'ASSURDO BE60UMEHTO DELL'IN PS. AL «FORLANIH!» 

La mancanza di assistenza notturno 
provoco lo morte di un giovane the 

Sì tratta ili un malato operato da poche ore aggravatosi durante la 
notte — Nessun chirurgo di guardia nel reparto — Oggi i funerali 

i» te t o L t 1** ° l A CA 
IL GIORNO 
— O n t , ncrcoledl 25 novembre, 
(328-36). S. Caterina. Il sole sor­
ge alle ore 7.37 e tramonta alle 
ore lt.44. - 1847: Si svolge a Lon­
dra il Congresso della Lega dei 
Comunisti. Carlo Marx e Fede­
rico Engels sono incaricati di re­

digere il programma che assu­
merà poi il nome di « Manifèsto 
dei Comunisti >. - 1»22: La mag­
gioranza della Camera vota 1 
pieni poteri a Mussolini. - 1936: 
Viene sottoscritto il Patto Anti-
lomintcm. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 38. femmine 36. Nati inoi -
11: 2. Morte maschi 25, femmine 
10 (dei quali 5 minori di sette 
anni». Matrimoni trascritti: 1C. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 3,8. mas. 
sima 17,4 Si prevede cielo se­
reno. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE L ASCOLTABILE 
— Teatri: < La .Mandragola » al­
le Arti, * Teresa Raqutn » al Tea­
tro dei Commedianti. » Anil-to » 
.All'Orione. 
— Cinema: « Rivo amaro • al­
l'Altieri. ' Napoletani a Mtiai.r, » 
all'Acquano e Rubino. « Casa­
blanca » al Castello, Nuovo e Ver-
bano. « La lupa » al Cmestai e 
Inchino. « Spettacolo Wdlt Di­
sney '53» al Dorla, « I moiti non 
pacano tasse » all'Edelweiss. Flo-
ininio e Reale, « l vitelloni * al 
Giulio Cesare, « Anni facili 1 al-
l'Imperiale e Moderno. « Le va­
canze del signor Hulot * al Sa­
lone Margherita, < li cavaliere 
della valle solitaria» al Ti evi 
— Radio, Programma nazionale. 
ore 21 •« ti crepuscolo degli dei » 
(2. atto) di Riccardo Wagner: 
secondo programma: ore 21 «Cac­
cia al tesoro »; terzo program­
ma: «Enrico IV» di Shake­
speare. 
.O.^ZJ. D'ARGENTO 

— Il compagno Aristide Siniliei, 
segretario della cellula Garbai 1-
no, della sezione Nomentana. fe­
steggia oggi le nozze d'argento. 
Al compagno Sindici e alla sua 
compagna signora Ida giungami 
i migliori auguri della sezione e 
dell'* Unità ». 
RINVENIMENTO 
— E* stato rinvenuto, verso le 
ore 21 dell'altra sera, alla fer­
mata della CI . (angolo corso 
d'Italia-piazza Fiume) un orolo­
gio da polso macchile. Per ria­
verlo rivolgersi con i documenti 
alla Segreteria dì redazione del 
nostro giornale. 
GITA 
— L'Enal organizza dal 5 al 9 di . 
cembre. in occasione della par­
tita di calcio Juventus-Roma che 
si svolgerà il 6 dicembre in To­
rino, una gita, con escursioni al 
Sestriere. Per iscrizioni e infor­
mazioni rivolgersi all'Ufficio Tu. 
rismo dell'Enal (via Piemonte. 
';8. tei. 460.695). 

Oygi alle o i e 14,30, partendo 
dall'obitorio, in Viale dell'Uni­
versità. 36, avranno luogo i fu­
nerali del giovane 20enne A n ­
gelo La Civita, deceduto saba­
to mattina nel reparto chirurgi­
co del sanatorio .< Forlanini ••. 
La morte del giovane, avvenu­
ta in circostanze estremamente 
angosciose. aveva provocato 
uno immediata agitazione da 
parte dei 2000 ricoverati, uomi­
ni e donne del grande sanatorio 
cittadino. Le condizioni del La 
Civita, che aveva subito vener­
dì un riuscito intervento di 
penumotorace extrapleurico, a 
causa di una emorragia inter­
na, si erano aggravate verso ia 
una del mattino del sabato. La 
madre che lo as^i.-'teva amorosa­
mente, vedendo il figlio peggio­
rare di minuto in minuto, ave ­
va invocato, invano, disperata, 
per ben cinque ore, l'intervento 
di un chirurgo, senza ot tene ie 
niente. Solo al le 6 del mattino 
era intervenuto un medico. 

Il tragico episodio ha messo 
in luce una grave deficienza 

proprio nei reparti di chirurgia, 
ai quali il valore dei chirurghi 
clic vi lavorano ha dato tanto 
lustro. Infatti, per una inam­
missibile incomprensione da 
parte della burocrazia della di­
rezione generale dell'INPS, i 
reparti di chirurgia hanno an-
coia l'organico del 1935, quan­
do era sconosciuta la grande e 
media chirurgia toracica, oggi 
largamente praticata, per cui i 
reparti slessi, da anni, sono a i -
fidati la notte a due donne, sia 
pure piene di abnegazione, ma 
con appena una competenza da 
infermiere non professionali. 

I numero.*: giovati; r.covera-
ti sapevano che il La Civita, 
per conto della Commissione 
giovanile dell'ULT, aveva intra­
preso una inchiesta sulle defi­
cienze dei reparti chirurgici, in­
chiesta che scherzosamente di ­
ceva di voler completare con la 
sua esperienza personale di 
operato. Assai benvoluto da tut 
ti. la sua morte inaspettata e 
prematura ha addolorato tanto 
la massa dei degenti che, appe­

na sparsasi la notizia invadeva­
no i corridoi della Direzione del 
sanatorio, e l igendo che fosse ri­
cevuta subito una loro rappre­
sentanza. La C I . poneva in m o ­
do netto alla Direzione il pro­
blema della immediata sistema 
zione dell'organico del reparto 
chirurgico, 

La direzione sanitaria, i chi­
rurghi e il corpo sanitario, si 
manifestavano d'accordo con i 
degenti, impegnandosi ad inter­
venire con prontezza presso la 
direzione dell 'INPS. Ci risulta 
purtroppo che i reparti di chi­
rurgia avranno si il chirurgo di 
notte, ma senza tuttavia che il 
problema- dell'organico e quin­
di di una normale assistenza sia 
stato risolto, per cui la massa 
dei degenti si mantiene risolu­
tamente in agitazione. Ci rin­
cresce che dobbiamo occuparci 
spesso di deficienze ed agitazio. 

Assemblea generale 
dei latratori della S.R.E. 
Domani alle ore 17. nei locali 

della Camera del Lavoro in Piaz­
za Esquiiino 1. si riuniscono in 
assemblea annerale straordinaria 
tutti 1 lavoratori della S K.K.. per 
ascoltare ia relazione dell'orga­
nizzazione sindacale sull'anda­
mento delle trattative 11 corso e 
decidere l'azione da sviluppare 
in proposito. 

Muore per la strada 
mentre invoca soccorso 

La pietosa fine di un giovane bracciante 
del Divino Amore sofferente di cuore 

Nella prima mattina di ieri, 
è stato r invenuto in località 
Castelluccio, a l Div in Amore , 
il cadavere di un giovane. 

Le indagini, subito iniziate 
dai carabinieri del luogo, hanno 
stabilito trattarsi del bracciante 
diciottenne Antonio Pompei , oc­
cupato presso una fattoria di 
Castelluccio. 

Comunicato per le sezioni 
In vista del la manifesta­

zione di domenica all 'Adria­
na ne l corso del la quale i 
cOtnysani Natol i e D'Ono­
frio parleranno sa i tema: « I 
comnnisti romani per l'av­
venire del la Capitale e del 
Las io» . si ricorda al le s e ­
zioni che da oggi nel po­
meriggio sono in distribu­
i tone 1 biglietti d'invito n e ­
cessari per l'ingresso nel la 
•a la dei teatro, e da doma­
ni i manifesti relativi . 

Nella stanzetta che il Pompei 
occupava è stato trovato un 
braciere ancora acceso accanto 
al letto disfatto. Da un primo 
esame compiuto sulla salma del 
povero giovane da un mèdico 
legale è risultato che il P o m ­
pei era sofferente di cuore e 
sono stati riscontrati segni di 
intossicazione da acido car­
bonico. 

I carabinieri presumono che 
il Pompei , colto da malore per 
le esalazioni del braciere, si 
sia trascinato fuori di casa in 
cerca di soccorso. 
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ore 19 alU •ii'.on». Poate Parî nf. V<-
iuni manib:. 

DRAMMATICO EPISODIO IN VIA ENRICO TOTI 

Due donne rimangono ferite a rasoiate 
menile tentano di impedire un suicidio 

Ieri mattina, poco prima tìgl­
io dieci, un vecchio di 73 an­
ni. ha tentato d i uccidersi a 
colpi d: ra-»o:o. L"impre.-»s:onan_ 
te episodio e avvenuto in un 
appartamento o : v:a Enrico 
Toti n. 3 . 

Il poveretto, che s: era crtu-
-o nel bagno, è stato sorpreso 
dalla moglie e da una nipote, 
mentre, sanguinante per l e fe­
rite che g-.k sn era in/erto ai 
polsi e alla carotide, tentava 
di ferirsi ancora. Le d u e d o n ­
ne gli si sono gettate contro 
e hanno tentato d i togliergli 
il ra-*)io dalle mani, incontran­
do però una forte resistenza 
da parte de l loro congiunto, 
che era fuori di se- La mogl ie 
e la nipote del vecchio .sono 
rimante ferite, fortunatamente 
in modo non grave. So lo l ' in­
tervento d i alcuni vic ini , a c ­
corsi alle loro grida, ha potu­
to impedire c h e l ' infel ice v e c ­
chio a t t u a l e il -suo disperato 
propo-ito 

Espulsione 
Il Comitato rederate ha rautl 

cato 11 provvedimento 01 espul­
sione deliberato dalla Cellula 
Gas reclami della Sezione Ostien 
se contro CIOTTI Sergio per tra-,i/n.Kv-.»-» 
dimento nei conlronti del Partito,) H protagonista deU'iflipres 

s.onante ep-sedio è ;1 pendio- lprow.s* pazzia, ha '.arxiato u n 
nato de l l e Ferrovie del lo Statoiseseo contro l'avvocato Luciano 
Luigi Pagnone. abitante in unlEaladir.o. abitante in \ ia Libia 
palazzo de l le FF. SS . nei pressi Jn. 4. La po\era donna. :*. qua:e 
della ch:c-a di S. Croce, assse- dopo il 3»*to incor_su!to. pronun 
me al'.a moglie , i g n o r a Emi­
lia, dì 73 anni, alla figlia Ma­
ria. sposata con un tipografo, 
e ad una nipote di 18 anni. 
Maria Antonietta. 11 Pagnone, 
da qualche tempo, era stato 
colpito da una malattia agli 
oech: per cui stava perdendo 
la vista ogni giorno d i più, 
aw.ando.-i alla completa ec ­
cita­

li Pagnon:. tra.swrtato con 
un'auto pubblica, è .stato rico­
verato in gravi condizioni a l ­
l'ospedale di S. Giovanni. 

fwpinhcc t i triWnale 
e ferisce • » affocate 

Mentre si trovava in u n corri­
doio dei Palazzo di giustizia, ta­
te Tommasa D'Ortensi, abitarne 
in via, Lattanzio 30, colta da im-

dava grida sconnesse, è sia:a 
condotta assieme ali avvocato al 
Commissariato di pubblica oicu-
tezza. 

Angelo La Civita 

ni nel sanatorio mentre des ide­
reremmo parlare degli studi, 
del le ricerche e dei successi che 
gli uomini di scienza che v i la­
vorano spesso ottengono. V o ­
gl iamo augurarci che il proble­
ma dei reparti chirurgici sia 
prontamente risolto. Il giovane 
La Civita era un attivo ed ama­
to dirigente del circolo g iova­
nile della FGCI e il circolo si 
chiamerà da oggi: « A n g e l o La 
Civita. . . Alla famiglia de l g io­
vane straziata dal dolore g iun­
gano le più affettuose condo­
glianze dei compagni e del le 
compagne del Forlanini, delle 
Sezioni di Gian.colen^e. Mazzi . 
ni. Trionfale, della Federazione 
romana della F.G.C.I. e del-l 
1'.-Unità... j 

Un giovane idraulico umore j 
in uno scontroa S. Lorenzoi 

Un terribile .-contro nel qua­
le ha perduto la vita un idrau­

l i c o di dic iannove anni, è av­
v e n u t o ieri, alle ore 7.30 in 
jvta de i Marruccini. all ' incro-
Jcio con via De Lolh?. al quar­
tiere S a n Lorenzo. 

Una motocicletta, pilotata 
dall'idraulico Giuseppe Valeri. 
di ventisei anni, abitante in 
via Dei Piceni 13. con a bordo 
un nipote d i questi, i d r a u l i ­
co Emanuele Ercolant. di 19 
'•nni, abitante in via de i Sa-
bellt 7. si è scontrata con una 
auto targata Fresinone 7992. 
d; proprietà delia aitta Pa-
lumbo. condoìta dall'autista 
Biagio De Sant:*. 

I due mcrtociclist: sono stati 
settati violentemente a* terra. 
dove il piovane Ercolani è ri­
masto privo di sensi. E' morto 
poco dopo al Policl inico. 

N.B. Consigliamo 1 lettori a 
fare i loro acquis t i dal SARTO 
DI MODA. Via. Xomentana 31-
33 (20 metri da Porta Pia). 

RADIO. 
PR0(,RV1I>H N\2IO\V!.b — !.. tr­

itali Rddio: Ore 7, 8. 15. i l . 20.W. 
21,1.'» — Or? 7: Prfris.oa; dol tem-
pj - \lu<:ehe d'I malliao - l'i', al 
Parlamento — Ore 8-9: Hj^egia A:i-
la «tampa - Prn.«:oai dd ttrapi -
Muserà irjjjra — U.-a 1!: la tifi •> 
ptr lt scuoi* — Ore 11.13: Siri >-
d.e 'dallo stadio i\ Londra — 0r? 
II,t*>- L» tttaftritzloaì d'I meéuo 
— Or* 12: P.amsta Kj'U B n̂tJs — 
Ore ì-ì.l.'i: 0rfh?slu ferrar: — 0:e 
12.30: Calfndar.o -~ Ore i3: Pr«-*:-
s.orti dd teajo — Ore 13.13: Ci-
rllloa - tlham mu*.ca!< — Ore 1 !.:.">-
li.JO: Cai è di s'eaa? - C.atma — 
Ore lfi.30: L* opinion. if\\: altr 
— Ore Iti. 15: Lfiioni di tedwo — 
Ore 1": Mas.ta sinfonie» — <>:<• 
17.30: Panai v: p»:U — 0.-. :S 
Orchestra Fragaa ~ 0-e IS.itft: ln:-
vcrjili 'ntenaiionale G. Marffln: 
Ore 1S.I3: 11 cammeo — Ore ••».•".-
Canta lyage Bfrry — Ore !•»."•> 
I.tKiam 7.nrr\trì e la sai fh rir.-i 
— Ore 19.lì; A<jett: e moment 1 
r.ta italiana — Ore 20: Mu-ira 
leggera - La cantine del g.orao -
Ore 20.S0: Segnai* o-ario - Radi' 
spiri — Ore 21: Piaga» pio t'nfu* • 
«Il crtruwoU dtjli d»i« di F.:rra-.t<% 
Watner. ffond) atti» — i»re 22.*fi-
Sfrittati il microfono ieri * nj r 
confer>ji:»a: di (ìuihelmn Patron. -
0-e 22.4'>: 0rcb'«tra diretta ii F. 
N'irei!: — 0r» 23.:r,: ft»: »1 Par­
lamento - Ma«>a da bilU — (>•; 
21: Sensale nra-> . nt.itf nntif!-. 

$HV.VP0 rBfKRlMUl - O.-n-
I: P.adio: Ore 1"U0. 13. !S — Crr 
9: 1! j:«rto ed il !#ajM - lat'r 
a.-tin sa» cale — <1.-» IO-!!: La 
do-na e la ca-a - I.'ar.ti:» atta-ca 
ral<«r'na di Ir:!-i refror* — *>-e 
T3: O.-rl'Stra tnvl'ni — Or? '-?,SO. 
\iyi". di uni »o!ta - RnnlineHa 'I 
i mailTÌ di Osta — Ore 11: Gi!>rii 
t»l *n:r't» - tVj ,i iram'i 
Or» 11.30: li d:«r.<>bib — 0-e T.V 
PVT «:«: d»I trstp^ - B»'!: it»r. • 
Velette al s'r.-ifiao — 0"# ;.">.*l>-
Orri'Mr» ?ariaa — Ore !*>: T*r'* 
pass» — <W 17- fi- k'riV-i — !>-» 
:«- Le itr e'i — «re !•»: f'^'lt 
d*aa art.«la — 0-- to.yi- 0r»t»«'ri 
5*ra??!s: - La parila tt'.: e*?*'f: 
— Of -vi. >»g3i". n-iT',9 •• Si^ -»»-a 
— «W 20 51: f'iqa* piò t'-yi» 
far-'iraf» «a fi«ì!n*-i4 — <1rr y-. 
«CV' a a* t-.v»- d. f,». r*: » rj'«-
rjaaji: — rrr 22: t*saa1i R^a--. 
?-.«-!:! .fai -in-, , Vins,»,, . _ 
0-» 22/iì: Itt.a» i«:V» - Lt fa-
n'fl''* d'i '" wnc-s»!} '" — H-e 
TX: S'?»T>::.% — <V» 2,..'V;s"A: 
Ba-ats-.t'e a F ' . w i . 

TFSZ'» PfcVrRtxrMi _ n-. :•».-•»• 
l.".:ì~riU-* #H:f.»ri ti-r "ì t^; 
I! 5'n-ni'» d«I f»-j» — Or» 2ft."V 
f»a'»r-> i' m'. **rj «W 2*: 
\A «*tr» 'f|I'«: d" TH'ia 5i«V-
V-ar» .tr Tj- '« IV. ly-r 22 ".": 
L» n-ui» o -J I t c i rv J ^T^l-n-
T-fC'W- — 0-, +ì- Le r:»;J»! 
l a n d . fc'U — D»l> *-# it.V-
l '> «-e r- V.Jftrso it^T.il-i. 

Le persone eleganti 
sono dienti del 

SARTO DI MODA 
Grande a*<ortimento in ventiti, 
Giacche Sport. Pantaloni, Im­
permeabili - Stoffe de l l e mi­
gliori marche. Vendite anche 
rateali. 


